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ACQUISTA/BUY 

Andrea Pala - Valerio Deidda1  

Dal marmo al gesso. La copia del 

pergamo di Guglielmo (1159-1162) 
From marble to plaster. The copy of Guglielmo's pulpit (1159-

1162) 

Tra il 1159 e il 1162 Guglielmo e la sua bottega realizzarono per la cattedrale di 

Santa Maria Assunta a Pisa uno straordinario pergamo, che rimarrà nella zona 

presbiteriale della chiesa sino agli inizi del Trecento, quando verrà smembrato e 

sostituito da quello nuovo di Giovanni Pisano (1301/1302-1310). Nel 1312 l’opera 

del maestro sarà trasferita nella cattedrale di Santa Maria a Cagliari, collocato in 

una colonna a ridosso del presbiterio. Fu poi a sua volta smontato nel Seicento, 

sistemato in controfacciata, perdendo così la funzione liturgica. I continui 

spostamenti e trasferimenti del manufatto hanno pregiudicato la conservazione 

dell’opera, alterata nella forma e dislocata dalla posizione originaria in chiesa, che 

ancora oggi risulta poco chiara, sia a Pisa (XII) sia a Cagliari (XIV). In questo 

contributo si vuole mettere in luce un aspetto della ricerca storico artistica relativo 

ai calchi in gesso del pergamo, commissionati dall’Opera del duomo di Pisa alla 

fine del secolo scorso. Le copie del manufatto medievale confluirono nelle sale 

Espositive del Museo dell’Opera nella stessa città, ora custodite nei depositi di 

Campaldo della primaziale pisana. Dall’esame delle carte d’archivio degli Istituti 

periferici del Ministero, che attestano le varie fasi di realizzazione, emergono 

elementi importanti che possono essere utili al progredire della ricerca, utilizzando 

una metodologia d’indagine tradizionale affiancata dalle più recenti tecnologie a 

disposizione.  

Parole chiave: Arte medievale; Scultura; Pergamo di Guglielmo; Copie in gesso; 

XII secolo. 

Between 1159 and 1162, Guglielmo and his workshop created an extraordinary 

pulpit for the Cathedral of Santa Maria Assunta in Pisa. This pulpit remained in the 

presbyteral area of the church until the early 14th century, when it was dismantled 

and replaced by a new one made by Giovanni Pisano (1301/1302-1310). In 1312, 

Guglielmo's pulpit was transferred to the Cathedral of Santa Maria in Cagliari 

 
1 Siamo molto grati alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città 

metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna, nella figura della dott.ssa 

Maria Zedda per la fattiva collaborazione nello spoglio dell’Archivio storico. Siamo inoltre 

riconoscenti all’Opera primaziale di Pisa, nella figura del dott. Manuel Rossi per il supporto 

nell'individuazione dei gessi presso il deposito di Campaldo e per averci concesso l'utilizzo 

delle fotografie degli stessi in questo contributo. Precisiamo che le parti di questo saggio scritte 

da Andrea Pala sono indicate dalle iniziali a fine paragrafi (AP), quelle da Valerio Deidda (VD). 
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